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B18MARCK E KATKOW 
»•.»••' 

- Biamirok tioiio ambo''le' ohiaTV t!«l 
««ore dì t)iigl!9Ìmo.iHi]porBlor*, Ka'kow 

'IT .glorn^llitu di I Mosca tiene quello 
.dallo, osar. Al^ssindro Iir.'SoDo disete-

,iat« d'iieiiì'iio ohe bacoo l'iotinto'-ilella 
{orzp, e oho si aentono ohiaioati a di* 

.,rlg«rp, l'uno, il ri^iiavampato uoititrio 
dell,a r ^ i e gàrmaiiictui, l'ultro l'uiaaa-

,<cipa2lvDe>e l'uoiSDazioD? nella moiiar-
'iohla asaoluta mosdovits delle stirpi éla> 
" fa. L'antioo proverbio mosoov.tu! « s in 
;'ehà dura II mondo, lo alavo non d ir i 

, iratello il tedesoo» trova II suo r^ipioile 
in KaikoWi I duo grandi alatiatl quindi 
sono rivali ROdjDiti, e sono potenti per­
chè riiieiumoDO i soniime&ti di; due 

„grenfli nazioni rivali ohe si vanno irri-
. tando aeoipre plA, 

Biamarek-tentò testé di 'Miitrarre lu 
Kussia nella Bulgaria, d'invitarla e> pi­
gliarsi Caal,ticjtÌQopoli, di moslirarle la 
bonovoknia della Germania e gq^da-

. gDuc^ela colle riveiasioai della Gaztelia 
•Mia Germania del Nord, Tentativo f i l ­
ino, e die provocò dai masi la'dimo-
slcazlone che nel 1876 s t ivarono' la 

_ Francia da nuova luvasioae..geraiainca ; 
dai ministri ungheresi la prova ohe: la 

' Oermaiiia non fu pulito generosa colla 
" Httasia nel thittato di Bi;rtiDo del 1S78. 

Laonda ora, ansichè ravviclmniento 
germanico russo, designasi paciSuazione 
austro rossa ; speriamo che nei 1387 
non si rinnoverà l'iooontro anuuale de­
gli Imperatori di Germania e d'iVustria. 
E nelle àl.to sfere inglesi penetrò noti-

.zia di compaiiinientO'^egnito tra l'An-
stria e la Husala porgli affarl^baloaoìci, 
coucArio che può sjii^gai'e il 'viaggio di 
Amalia regina della Serbia nella Crimea, 
ed li d> lei soggiorno nel palazzo impe­
riale di Liivadia, • 

La Russia concnntrò grandi màSse di 
oivallorlà sulla Vistola, 'migliorate se­
condo i concetti del defunto Skobeleff. 
Noo.per iQiiFuro al Oanabio, m a . come 
dica il giornale di Katkuw per vigilare 
li Reno e l'Odor. li 2 0 aprila di que­
st'anno il generale 13ogdonowitscb disse 
«gli allievi militari: Quando sentireto 
l'odore della polvere, da voi eaciranno 
nuovi Su\vuro'«V". Skcbaleiiv. Gurko a 
Varsavia il 13 gennaio disse: Presto umi-
lìerem» gli accao ti nemici della Russia. 

Hi ikaw nella flaizella di Mosca cri­
ticò acerbamente il discorso belligero 
di Bismarck del 13 geiiaaio 1887, e 
ad ogni occasione gli volga apostrofi 
amaro, .ìnoha il' generale Tatiatchew, 
^ i i ainba.sciutorf) a Vienna od intimo 

,'.di .tCiilku-v,, risponde duramente alla 
rivelazioni dalla Oiazatta di.Bismarck 

; rispetto alla Bosnia, Bismarck avrebbe 
^desiderato cKe'l'Austria.pigtsse le spese 
.<lella concordia fra la Kussia e la Ger-
mauia, ma K a k o w ruppe ila trama, 

Ed ora In reazione panslavista contro 
il germanismo è acut^. Dal 1, agosto 
di quest'anno nella Unlversiti tedesca 
Ojrpat, ed in tutte le scuole tedesche 
del Biitico, la lingua russa deve SurrO' 
garsì alla germanica. I tedeschi man­
davano nella R u w a grande q'uant'tit 
di ferro e d'acciaio. Ed ora la .Russia 
pose le tanUe alte a questi prodotti 
non solo, ma proibì ohe Industriali te­
deschi aprioo siderurgie sul snolo russo. 
Uonat, vescovo russo-greco di Riga, 
è attiviasimo a secondare il governo 
per trarre all'ortodossia i tedeschi lu­
terani dal Baiti00. 

Tutto ciò alimenta nella. Francia le 
speranze nelia Russia, laonde quando 
leatò a Mosca si celebrava il 'giubileo 
del poeta popolare Slairia6ki,'Bonlaager 
e Pasteur vi telegrafarono evviva ohe 
destarono entusiasma nei feateggianti. 

G. Bosa. 

DftL;l,A OAPiTALE 
(NOSIiaijYCoiUlÙró'NCBNZB) 

n « m B , 5 giugno 18S7. 
(Flavio) III giornata' è bella fra le 

bolle. tJoQ splau.didu sole li'.estHte illu­
mina le vie e lo piazze della capitale, 
ohe di buon mattino.già (ocmiaohDO di 
gente. Tutti si "diligono ai quartieri 

"delilMa'èitO"Uve-avrà laogo-'la'«olita rl. 
•vls'ta,',()a«tìi'ta'tìa'g,''M. il'-Re, , e' pb l̂Sia 
, l'iqaug.urasioiie .del .mounmsntO"al.:aa-
duti: di-Opgali. 

''Mi ci 'detfido^ anoH'io, 'Ma , glli'otO; in 
..piaiza..4i>i.Terw>ini...trovo -'Un intoppo: 
i'an> coildabeiidi .guardi»udì''quéstuTaie 
''di' cai''aBinliiri ' <a\ 'ttnp&di1iCe'cli"paS.̂ aìre 

avanti. ,TEigli«tami. )a vìa .r,sUa, 'tento 
allora l'obliqua,, e per la via Oernaja 
e Volturno vedo se mi è possibile gua­
dagnar Ja piazza.dell',lndipendenza,, ma 
anche lì ad^nn datO'punto m'è interdetto 
il'prooe/dè're. 

Che .fareT 'Unioo.parlitoi tornare,,in-
dietr0i<8.di l'atto ritorno in.piazza-Sfer-
mi'ni pobo ' p r i m a ' c h e arrivi .S. M. 
il.'Re'. 

'Seimi è lolto d i ' v e d e r e la rivista, 
non però' voglio' pbrderà'l'iniiUguraiiòne 
del Monumento, pniìai, e, però,-fattomi 
largo a euou dugomiti fra la folla ohe 
facevaala , presi.la rincorsa .per pas­
sare .'di lai dello'.'stì^àdone lasciato libe­
ro ; m-i ohibò I pronto un signore mi 
ferma e mi chiede: 

— afilli,è,-l^i,. diigraaia? 
— E lei, se ò leoitot 
—' Sono un delegato di pubblica sl-

'òurezza, e come tuie la prego di 'stare 
ove era, .perchò il passaggio da ih k 
proiblio. 

— Mille gr izie I e cosi voglia o non 
vdglla se è ^ero il proverbio ohe chi 
sta bene non si muove, questa mane 
tutta la gante pigiata al quartieri alti 
stava tutta bcinissimo, perchè garanti­
sco che nessuno.'s'è mosso. 

Io non so d'Vrero chi sia stato ad 
escogitare un provvedimento di immo­
bilizzazione di tal natura, ma quello 
che si può affermare senza toma d' es« 
sere smentiti, si ò' che ia popolazione 
dì Roma debb' essere la più tranquilla 
del mondo, puiohò colle disposizioni e-
maUs questa mane par mantenere l'or­
dino è un vero miracolo che non sia 
accaduto un vero e serio disordine I 

Infatti come si' può oondepire l ' idea 
di isolare affatto .una parte della città, 

.ove tanti interessi sono in gioco, ove 
son situali importanti dicasteri, ove è 
oalluoata la Dogana e fa capo la Sta­
zione ferroviaria affolliiiissima ora in 
Cìui)& del;pellegrinàggio a Caprera? 

Alle otto.precise con vera puntualità 
di Re, S. M. passava per pia?,za Ter­
mini salutato dalia folla plaudente, alla' 
quale vi corrl^poudeva coli' usato suo 
salato m litarmeote dignitoso. 

Unico al suo flnnco, li Principe di 
Napoli in uniforme di sottotenente, .Se­
guiva un brillantissimo stato maggiore 
di general i e oolonelli, di cui inutile e 
lungo il farvi i nomi, e poacla veniva 
il solito variopinto stuolo degli attaché 
militari di legazione .dalle splendide e 
strane monture,- dalle svariatlssime de­
corazioni, a dalla tinte te dui tipi va­
riati pur essi. 

Pochi minuti dopo in due carrozze 
di' gala apparve S. M, |a regina applau-

.dita anch'essa e .festeggiata moltissimo.' 
Ha l'oapetto florido q'uiinto mas. Anzi 
se ho a dir vero, d'altrettanto ella s'èm 
bha ringiovanire di quanto il ré giorno 
per'giorno ed a vista d'ocohic) incann-
tisaa. 

Palla rivista nulla vi posso dire e 

Demmsim dell'ipi^gutanioti». Udì lodare 
la sfilata, speclatoénta degli allievi ca­
rabinieri del collbgla a i u t a r e e dell'ar-
ligliecìa. ' ' ' J ..,, 

li'tnaugurazibi:^ dal monumapip-fu 
fatta a quanto {tre per.,, i soli invi­
tati. 

Gli Invili fnronufiil'ti SII Inrg» insala, 
è vero.. CIÒ. non tiglie pciò òhe II pri­
vilegio, abbia urtafi* la popolazione, fra 
la quale mettete )\iura anche l'umile 
sottoscritto, Il quali, non essendo, gra­
zie al cielo, ancor privo del più pre> 
EloBO fra i Cinque ,s«osl, non sa ancora 
oapacìtarsi con qiial diritto il Mnoioì-
plo. Il comando mllilare, Il questore, od 
altro chiccheasia, flisBa togliergli sullo 
piazzo pubbliche e ielle vie il beneflclo 
sommo dì vedere. 

Un merito ebbe la luauguraisiono, e 
questo lo potei cocàtatare io pure sen-
z'iissera presente, quello d'essere brevs. 
DI ciò va data loJe al Sindaco Torlo-
nia che nel suo (!iscoreo andò aff-itto 
per le spiccie, S&ào it), poveraccio; 
sudava da tutti i pori, stava da tonto 
tempo a capo ecoperto sotto la sferza 
di quei pò pò di cindela; avrà quindi 
pensato che per conimemorare i morti, 
si correva il rischio di .'morir per dav­
vero, d'una meningite d'Ila I congestione 
asrebralf, o quanto 'm'sno d'andarla a 
finire allo stabilimento \lella Longaral 

Alla concisione del, discorso di Tor-
ioniu tentò di far contrasto nua masto­
dontica epigrafe prepsi'atit da Bonghi 
per il monumento, e che fortunata­
mente non venne almeno pai' ora ad­
dottati), e ;pero noi sarà nemmeno in 
avvenire quando il mon'umento sarà ul­
timato. 

Chi ebbe l'idea di ricorrere all'abbin­
dolalo a prolisso stile dall'on. Bonghi 
per comporre un'epigrafe, va deeonito 
delia medaglia al valor civile. 

Non vala-trascrivo, perchè quando vi 
arriverà qna-ta m>a,'g!à la conoscerete. 
E pensare che proprio di questi giorni 
avevamo qui tra noi Carducci e Caval­
lotti I 

D'JI monamanto non posso che con­
fermarvi quanto vi sortasi nail' ultima 
min. .La necessità lutbosiasima di dar-
posto alla lunga lista di uOffli creò 
quella di un baaamento sproporzionato' 
ai piccolo obelisco, che dai popolino 
venne subito battezzato per <iin plijinolo. 
Se, DIO liberi, s'avesse dato posto al­
l'epigrafe bonghiana, per baaamento sa­
rebbe occorsa la piramide di Csjo Ce­
sti», e allora l'ubeluco avrebbe tutto, 
al pù potato servire di parafulmine. 

Sui gra'dfni intorno al monumento 
numerai ben sedici corone in bronzo, 
io metallo, in fiori Bllifio'mli. V« n'eia 
una del municipio di Roma,iuna provo-
nieite da Milano, e qualcuna pure dai 
comuni cui appartenevano i caduti. Fra 
.questi una superba ne inviò il munici­
pio di Casal Monferrato, patria dei 
teneuto'oolonnello De"Cristoforis. 

Terminata l'inaugurazione o levato il 
blocco, la popolazione tutta si riversò 
sulla piatza della stiizione, nggì'battez-
'zata col nonle'dsi Ojn t̂iedenlo MI. perchè 
di questo nome equivoco non lo aò. Già 
anzitutto sarà sempre la:piazza della 
suzione. 

È . qùesla , .un monumento ben più 
grandu dell'obelisco. E poi quali .sono 
questi'ciuque'sento'? sono tanti anche i 
deputati,' e al'ò)r,a polria scambiarsi colla 
piazza di Uloutecitorio, Perchè non chia­
marla piazza'Dogali laddlrltlurà! 

Oggi vidi accompagnato da un ufd-
ciale un ragazzine moro, .un dai^kalo. 

Si dice ohe'gli'.iìMaiah'del y'iiejib-
bian portati parecrhl con sa. 

Questi svea una flionomia malto in-
telligeole, comprendeva banlsaimo la no­
stra lìngua, ed il costumino all'europea, 
eligante, colla papalina risesB, gli'slava 
benìssimo. 

Provedo ohe te la nostra oocnpazione 
'di MasHaua liirà duratura, iimoretti di-
VfinterB&oo, oggetto di moda, come ì 
cani dahesi.'le ecimiuie 0,1 pappagalli, e 
fra breve l'icnportazioqe-'dei.moretti di-
venteià forse il prlmai.«d UAioQ trutta 
della nostra pólltlcii coloniale. -

Così la capitala accrescerà'la tmaeosa 
sua rubrica degli spostati, con una classe 
di pia, quella del moretti a spasso. 
Quale avvenire può attendere costoro'? 
Piccini faranno il ĵ room in qualche 
casa patrizia ; grandi) si potrà ' farne 
degli ioaervienti più o, meno fedeli. 
Questa sirà tutta l'opera nostra civiliz­
zatrice! A mrno oh'', da schiavi divo-
uut! lilierii, non li colga il collegio di 
propaganda. 

Nel qual caso c'è la prospettiva che 
diventino ancheoardinali. Un selcrntiata 
diceva del cardinal Bembo, che iiluatiA 
la porpora coll'inchiosiro. Costoro colla 
porpora illustrerebbero l'inchiostro. Tale 
né più né mano è il loro colore, 

* # 
,\ prrtpoailo dell» porpora, il P. Tosti 

che forse ne era un eapiranle col suo 
opuscolo, s'è tagliata ogni via. t! ben 
vero che laudabililer-.se subiedl et opus 
reprobaoit, ma tale è la legge. All'a­
bate Roaminl' toccò la stessa sorte colle 
sua < Cmque P i a g h e » . 

» • 
A questa sera la,girandola; ma dì 

ciò io altra mìa. 

' l i n i n n , 0 giugno. 

(Flav o) in appendice a quanto ieri vi 
scriasi poco vi posso dire. A c c h e piT In 
spettacolo di-Ua Girandola continuarono 
le draconiane disposizioni di;! mattino. 
Chiuse (ulte le via, gli sboochi, le piazze 
aderenti al Pinolo. Dalla gran folla' ac­
corsa molta parte dovette ritornarsene, 
ovvero accontentarsi dello spettacolo gO' 
doto alia lontana fra i nembi del fumo 
stazionario oì ietpglieva alla vista 1 bel­
lissimi caffè e le scappate finali e la 
pioi^giii dei mille fuochi con ohe si chiuse 
la fejta, 

La quale in Stistnn'ia mei\(re pel suo 
eirattet-e avrebbe dovuto -essere festa 

'di popiilo, e quindi acceanlbile a'tutti, 
invece riuecl una feata del. privilegio, 
e vi potè godere solo ,chi ebbe ventura 

idi .procacdiarsi'in tempo un biglietto. 
Al Pinolo la {olla dal popolo aveva 

occupalo il poco spazio a IIÌI serbato fino 
dalle D pom. mentre lo spettacolo co­
minciava appena alle 9 d. sera. 

« # « 
In oons della ifeats, 'eri non ebbe' 

luogo la consueta relazione dei ministri, 
e la firma della domenica, che invece 
ebbe'luogo questa mattina. 

Poco dopo nel giardino del Quirinale 
il Re e la Regina ricevettero tutti i 
reduci di Dugall con ognuno dei quali 
s'intrattennero a parlare. I nostri buoni 
soldati restarono 'commoasi e confusi 
per le.'.borteaie-usate-loro dai Sovrani, 
Oltre alla-soSd'.s'fiziooe di vedersi tatti' 
segno alla gentilezza di i-ì augusti per-
eonnggi, ebbero .pur quella, mi vien 
detto, d'avere ognuno dalla munificenza 
del 'Re il ricco e prezioso ricordo-d'un 
ramontoir d'oro colla cifra reali. Im­
maginare se eaai dimeutich'éranno que­
sto giorno, a se conserveranno il pre­
zioso regalo 1 

Di «sai, non, ,lu,ttl ^ono aucor .ignarltl 
e molti Oamntìqapa ancoTa . appoggiati 
al bastone o alle.gi:ai;cie.,Ma.gll,è cacto 
ohe l'aria nati», la soddisfazione morale, 
d'un dovere ndampiuto, le cortiisie onde 
son fatti segno do'vuìique, equost'i i lt lma 

•tspeoìsl.ajeirtf, idii p,afte- dej'? Jlftli^^fe^n-
trlbÙIrSot'fo'potenlbm'ente a r'iSo'hàrB'ad 
esal uuQvu vita o,-n)>glior vigore. -. 

Losio'jso capila'io .Micbeliiil'lìoB è 
lihc'iii'a'bèn guanto, ^uaritunijiié ieri 
girasse Ilare «i nllrfgfo per .Rama, lo 
lo vidl'iér aera al iSi.ffè ColorfBa'l.u'm'iiiizo 
ad unst'auhlera d'ami'ci, adc'owpógn'^ito 
da altro ufficiala reduce dall'ACrua de­
corato della medaglia al valore. II. Mi-
obelini portava la c^oce di Savoja,'unica 
sua decorazione,' mn c b e . u ó vat,e b'ea 
molte, 

' É un simpaticissimo, giovanotto, .alto 
0 robusto.dalla persona,-e'-la 'Coi'fltlo-
nomin, nulla' ha che vedere 'coi rltirattl 
fornitici In questi giorni J'àllq fotografie 
e dallo ino sioói. 

* 
* # • • • , 

A propòsit'o di qu.iste ; com'era (la 
tttendersi un nuvolo di pubbllcazigni.jha 
innondato di qnasti giorni la capitale. 
La guerra d' Africa, Dogali, l fsdUci 
dell'Abi»3ima etc. e t c , e soii'vólunii da' 
pochi caritesinii e da olnq'uà lire, .da 
due 0 tre pagina fino ad pttooento I 

La speculaiione uasimllii tutto come 
la curiosile, e però il vizio, la'virtù, 
l'onore, la Viltà, la onestà,il tradimento, ' 
il carattere, tutto è mosso a contribu­
zione per,.cavar dpuar.o. 

Fra tanto diluvio di stampa^ il:più 
fortonito credo 'Sia stato' Il Parino,- il 
quale pubblicò in on foglio il ritratto 
di lutti gli ufficiali ijhe presero. parta 
ai oombattimauli? di Dogali. Pr'obabll-
manto sono vecchi «ji'cAjS'da esso uti­
lizzati peri lai'CiroostanZB.. NoU''è'a cre­
dersi coma per il tenue prèzzo d i '10 
ceutoei,mi quella stampa ,8ia.>.au.data a 
rubai .-Perino ieri fece migHori lùffari 

j oon qual foglio di carta olia con qual< 
siasi ultra sua pubblicazione. 

Alla Carni ra^ oggi furon BortOjgglati i 
deputati impiegati-riueoiti nell'eiezioni 
suppletive. La aorte tavofì il;general 
Pozzolini, e il oupitauo di '.vhiotiilo -Oa-
nevuro. 

RKStaroDo esclusi i'generali Rólandi 
e Mattel, 11 cglouiiello Barattieri, a il 
Cunùgliere di Stato,'Vincenzo D'Anna. 

Auguro loro miglior fortuna alla 
prossime elezioni. 

# « « 
Per l'elezioni amministrative, ancor 

nulla di nuovo. Dicasi olia la lista dei 
clericali porti puro il nome del Rat-
lazzi. L'i c i n ; iia?.i,)iio s'avanza dunque 
a gran • pa'sai. Chi-oi-ha'feda-dl creda. 
Inf.tti la Chiesa dice: Credo qwa ab-
surditm. 

Ella-quiiidi sarebbe logica. Ka noi !!... 

DA 6 E N O V A 
( NOBTiUk Coî alSFOtiDXMZJI. ) 

etOHora 7 giugno I8S7, 

Echi del pellugrinaggio di Caprera. 

Reduce da Caprera folioamoule col 
« Balduinoo ali" ore 1 3 merid. lessi nel 
Secolo la corrispondenza di Romuaal 
della Maddalena, e trovai fotografalo il 
nostro viaggio à'Oaprera, è la descri­
zione delle spleudide onoraoae al l 'Eroe 
Umanitario, che sarà compiuta colia cor­
rispondenza del medasimo sul Socoto di 
dóìnatìì. 

Noa trovo nulla da aggiungere, 'sol­
tanto che ho veduto volentieri . molte 
signore e signorine, ad.anche una vec-
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ohia signora con molte deoorajioni. — 
fi etata rappresentata insomma tutta l'I 
talìa redenta ed iri-edenla. 

Un rappreaeotaote della Demoorasia 
Francese, fece uno splendido ed appUu-
ditiaslmo dianorso in franoese, sulla tomba 
di Oarlbaldl. ^ 

Ho veduta un onoleo d( plscoti ra* 
gazESttl venotì da UD paesello della Sur-
degna a proprie spese. 

La maggior parte dei pellegrini erano 
rednei gloToni e véeehi ed aoobs muti­
lati, taluni con una gamba e mezza ed 
altri con nn bracalo e metfo, tutti ln> 
distintamente sempre peròtiguali nei prin-
cipìi. Vlera nn vecchio di oltre 84 anni, 
ano del superstiti del moti del Bl. 

A. BBMUO. 

ParlameatoUazionalg 
OAUSBA sai sartriÀVi 

Seduta del 7 — Pres. BIANCHHBI. 
Viene presentato una proposta di 

legge d'Andrea Oosta ed aliri per a-
brogare la disposUione dei oodlce pe­
nalo sulle condisioni e sugli scioperi. 
' Crspi presenta il disegno per modi-
floaiioni alle leggi su! trattaoiento di «-
spettativa, disponibilità o riposo da farai 
ai prefetti del regno, 

Disoutesl il bllaooio dell'istrosloiie, 
Siaco! propone e svolge l'ordine del 

giorno per invitare il governo a dare 
uno sviluppo nell'istruzione secondaria 
agii insegnamenti del disegno Italiano 
ridneendo quello del greco. 

Gorgata io appoggis, 
Finoochiaro Aprilo parla di varie que­

stioni attinenti alia istruzione superiore, 
Fa rilevare la necesiità di riformare 
I programmi delle scuole secondarie. 
Accenna anche alle riforme da Intro­
dursi nelle scuole elementari e nelle 
complepieotari.. 

Cavalletto fa plauso peli* . ristampa 
delle opere di Lisonardo da Vinci e 
Galileo. 

Martini Ferdinando e Mocenn! acoet-
tane l'ordine del giorno di Siueoi, 

Merzario combatte. 
Nooito eufigarlsae l'abolizione dell'in­

segnamento della storia sacra nello seno-
siemeotnri. 

Il relatore /Ircoleo dice ohe bisogna 
sbe la Camera esitmiui che la spesa 
por la pubblica istruzione sia produttiva, 

Bovio raooqmanda al miniatro di non 
accettare gii ordini del giorno che ri> 
nunzlano alle nostre tradizioni. Il lati­
no e il greco suonano due civilti. 

Il seguito a dcmao). 
Ohiudesi la votazione e proclamasi ap­

provato io stato di previsione della 
spesa del ministero delle finanze 
1887-88 con U6 voti contro 83. 

Lavali la seduta alle ore 6.15 

iàB 

In Italia 
li riforno dei reduci da Caprera 

a Gmova. 
Oiuaero ieri a Genova alle ore 1 1|2 

col Balduine, i reduci da Caprera. 
Durante la traversata Feline Caval­

lotti SI face accidentalmente una leg­
gera ferita all'occhio siuislro; 

Tutti deplorano la morte del dottor 
Tenca, uno dei Mille ohe venne da Cre­
mona per partecipare al pellegrinaggio 
e fu colpito da apoplessia all'albergo di 
Genova. 

La traversata del ritorno & stata felice. 

All'Estero 
La luce etetlrica a Pielroburgo 

Da poco più di un anno a questa parte 
la capitale della Russia possiede uno dei 
più vasti impianti per rilluminazione e-
lettrìca. 

La Ditta Biomeus e Haiske di I3er-
lino e Vienna, ohe se n'incaricò dell'in­
stallazione, presentemnnte illamina con 
luce ud arco tutto VAlexanier-Newshy • 
Prospsct a la Morshoy, cioè la più ele­
ganti vie di Pletioburgo, 

Anche al Palazzo d'Inverno delio 
Czar nell'ultimo inverno s'inaugurA la 
introduzione della luce elettrica, alla 
quale nell' interno servono 12,000 lam­
pade ad incandescenza, mentre che i 
cortili interni, nonché il piazzale di­
nanzi al Palazzo, lungo le Newa, rice­
vono la luce di 56 lampada ad arco 
voltaico, Le maccliiue por la genera­
zione di questa immensa quantità di 
luce sono installate In locali sotterrnuei: 
8 macchine, della forza nominale di 
2600 cavalli, mettono in moto 26 di-
D'imo, Altre macchine di riserva aouo 
sempre pronte ad impedire uu'eventnalo 
interrusione del funzionamento normale 
delle correnti elettriche. 

In Fxwmcia 
Annegamouto di una bam-

M n a , DnmealcB, nelle ore pomeridiane 
accadde a Chiasottis un fatto doloroso. 

La bambina dell' unico mnguaiq del 
paese, andatasi, dopo pran2'> a traétul-
lare Insletne nd altri ragazzi, cadde fa­
talmente nell'acquit'della roggia e vi 
pori annegata. 

Immaginarsi lo strazia dei poveri ge­
nitori. 

La bimbi) contava appena tre anni. 

In Città 
(gfiiantl. aiulranno doitte-

n l c a ' a v o t a r e ? Vista l'apatii che 
continua a regnare sovrana, ci abbiamo 
fatta questa domanda i Quanti elettori 
si presenteranno domenica alle urne ? 
E par rispondere con qualche probabi­
lità, abbiamo voluto vendcare quanti 
esercitarono il diritto del voto ammini­
strativo negli ultimi quattro anni. Ab­
biamo quindi trovato! 

Anno 1883 iscritti 2830, votanti i>97 
ossia li 26 per cento. 

Anno 1384 Iscritti 2364, vuiauti 488 
ossia li 20 0|0, 

Anno 1885 iscritti 3868, votanti 379 
ossia li 16 0,0. 

Anno ISSfi iscritti S415, votanti 333 
os),ia li 13 0,0, 

Si vede dunque ohe noi caminiamo 
per una soal» dlsoendeote della quile 
anzi, siamo prossimi agli ultimi gra­
dini. 

Quesf anno gli elettori iscritti sono 
2346 e se dunque la porceatuale discen­
derà nella proporzione dell'ultimo qua-, 
driennio, appena 250 elettori si reche­
ranno domenica a deporre il loro voto 
neir urna. 

Non siamo né profati né Agli di pro­
feti, ma se continua a tirare l'aria che 
oggi epira, il nostro calcolo non sarà di 
molto sbaglialo. 

Auguriamo che il fatto ci dia torto. 
* 

Avevamo scritto quanto sopra, quando 
ci giunge stamane p^r posta una lista 
di candidati nei quali vi sirebbero sei 
rielezioni. 

Siccome però la lista non è firmata 
e nelle nuove candidature ve ne é una 
impossibile,nonfignrindo Ji egregia per-

' sona nella lista degli elettori del Co­
mune, cosi abbiamo credula di sospen­
derne la pubblicizione ; saressimo pî rb 
obbligati ai compilatori di essa se ta­
luno di loro volesse favorirci di una 
sua intervista, essendo molto facile ohe. 
si possa venire ad un accordo su di­
versi dei nomi proposti. 

l i prof. nKarinelll» Nel giorno 
6 corr. li .consiglio accademico dell'Uni­
versità di Padova, nominò la terna dei 
candidali.ai.rettorato 1887-88, 

Fra i professori mese: in terna, figu­
ra il nome del nostro ohiarisBÌmo oou-
oittadino Oiovaoui Marinelli. 

Comitato degli ospizii iiin-
rluia A tutto il 20 giugno pressa la 
locale Congregazione di Carila, dove hi 
stde li comitato, si ricaverasuo 1» do­
mande per bagni marini a poveri fan-
CIQIII scrofolosi d'ambo i sossi. 

Le domande dovranno essere corre­
date da certificati di uRKcita e di appar­
tenenza al comune, nonché da certlB-
ficato medico constntante le subita vac­
cinazione, 

per il presidente 
doti, ,C. iUarzuUint. 

Istituto Vilodrauimatica 
Wdioese Teobalde Cleoni. 
I suoi sono convosatiin assembla» ge­
nerale per questa sera mercoledì 8 giu­
gno alle ore 8 1(3 precise, nella Sede 
della Società, Piazza dei Grani N. 14, 
per trtittare il seguente ordine del 
giorno : 

1. Relaziona sall'andamento generale 
della Società nell'anno 1888 ; 

2. Approvazione del Consuntivo 1886, 
sopra rapporto dei Revisoii; 

3. Nomina del Presidente ; 
4 Nomina di un Consiigliere nel caso 

cha l'eletto a Presidente formasse già 
parte dell'uttmle Rappresentanza, 

Trascorsa un'ora da quella fissità per 
la riunione, senza che sia raggiunto II 
unmero dei soci prescritto, le delibera­
zioni saranno valide qualunque sia li 
numero degli iutervenuli, giusta il di­
sposto dell'art, 33 dello Statuto, 

A. proposito del sequestro 
dcll'ii Adriatico. » Ieri, noi, to­
gliendolo daH'iidriatico, avevamo già 
fatto compor per intero quel telegram­
ma da Caprera che riassumeva il vi­
brato disi'orso di Felice Cavallotti, Quan­
do oi giunse la notizia del sequestro 
doll'ottimo giornale veneziano, nella te­
ma d'incorrere anche noi nella medesi­
ma sorte, oi demmo a studiare quali, 
nel dispuccio liiorimato la fr<isi che 
potavano avur determinato, l'autorità 

giudiziaria, al sequnstrj, A vero dire, 
non no trovavamo alojna, m>i visto che 
il sequestro era pur foppo avvenuto, 
volemmo spingere lo ilo nostro di cen­
sori, per quanto era pissiblia, oume s'a­
vrebbe dovuto farlo, ler non incorrere 
In qualche guaio, ai timpi in cui go­
vernava l'Austria tiii. noi, lie nostre 
nlitmie poste nel Inĉ i) di poche frasi, 
oi salvarono. 

Ma diciamo, é \t\ale, assai triste che 
Ma libertà di pensiero espressa a mezzo 
della stampa vada sof^etta anoara nella 
libora Iialla a delie confische di questo 
genet'ti, 1 sequestri nm giovano nulla ; 
anzi non fanno che iispirarn-nel pub 
blioo l'antipatia per tjiloro che li ordi­
nano e I! faniiò esègdr<>> 

Ed è proprio così. 

Mostra di inHcclilue ed at> 
trexìEl pel 8«r*fzlo del poiii» 
pler l . Pubblichiam) per intero il lle-
goinnit'uto per la Mistra di macchine 
od attrezzi pel serviio dei pompieri che 
Sarà aperta in Tor.io nu! giorno 7 ago­
sto p. V. 

Art. 1', Noll'oootfione ohi) avrà luogo 
In Torino il II Cccgresso dei pompieri 
italiani, par dare <<l madaslmo magf̂ iora 
Importanza ed ut'lità pratica, verrà oi-
gauizzati'i una Mustra speoials. di mac­
chine ed attrezi:! destinati al servizio 
di fstiiiziòna' degli ioc'Sudl, a saivatagjfi 
d'ogni genere e td abbigliamenti ed ar­
mamento dì corp'. di pompieri.' 

Ai;t, 2. Un Cogitato speciale compo­
sto di un prasid^te onorario, di un 
president'i affittir», di duo vice-firesi-
denti, di nove membri, di un segretario 
e di nn vlce-8pgr«tarlo anvralntenderà 
all'organizzazione «d alla buona riuscita 
della Mosira speciale suildetl», la prima 
che, sotto gli ausfici del Municipio di 
Torino, avrà iuogn io Italia. 

Art, 3, Saraoct) ammanai quali aspu-
sìtori in questa Mostra: 
' a) 1 corpi di ponupiefi nazionali ed 
esteri ; 

b] I costruitiiri tanto nazionali ohe 
stranieri di uiachioe ed attrazzi [ler 
eetliizione d'incendi, per 

Tclegrainma meteorleo del­
l'Uffici» centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5.— p. dol 7 giugno 1887) 

In JSnropa pressione piuttosto ulta 
intorno ni Golfo di Guascogna (768), 
decrescente a nord-ovest. 

In Irlanda settooirionale 742, Sviz­
zera 766. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente disceso al centro o ai sud. 

Vanti deboli vari, qualche leggero 
temporale. 

Temperatura poco variata. 
Stamane cielo alquanto nuvoloso la 

StcillD, sereno o .leggermente..coperto, 
altrove, 

" .Venti ~ specialinsnie - settoatrlwiill 
sulla'costa jor.ioa,'deboli aUrnve. 

Barometro 764 estremo nord, 761 « 
Tonisi, lioma', Bàri !'760 costa Joniii. 

Mara, oaloio. .. ».-- : 
Tempo, probabile : 

Venti seltfintrronall delióli;'cielo mi­
sto con qualche temporale sull'Italia 
inferiore.' 
{DalV Otiwtiatorxolittiorm di tliinf-) 

Dichiaro io qui sottoscritto elio 'fin dal 
1862 ero soggetto a , frequenti attacchi di 
gotta che mi arrecUvano scrii disturbi a mi 
obbligavano a stare a letto per pi& giorni. 

Ma da circa quattro anni, posso assicu­
rare che il mìo stato i> di molto canabiato, 
giacché fa uso del 'Benzo'ata di iitinà del-
rssiriiio prof. Nestore' Protà-Giurieo di Na­
poli, il>duale loedicinala, incredibilo a dirsi, 
non mi % pia sentire i terribili rigori della 
gotta. 

Secòndigliano, IS settembre 1332, 
-7 Luigi di Nocera, Sindaco. 

Grammi 35 di detto purissimo èensoato 
di lilina L. 5, G. 100 i . 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre sposa. Si 
tieo conto solo delle commissioni accompa­
gnato dal relativo pagamento, ed a noi eaclu-
sivamonte dirotte, polche acquistandosi da 
altri e non trovandosi elcnn giovamento, si 
ritfluga por certo che il farmaco,è falso o 
sofisticato, come pur troppa se ne rinviene, 
ed a miglior prezzo I in tutte le drogherie 
s farmacie; Prof. iNestore Pi-ota-Giurleo nella 

salvamcintà e ' "><i> Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 

avesse base polit/oa ig vista delle ele­
zioni generali che si riteneva Qranzotto 

I contrario, 
I • A 

Pinzanl dott. Vinoanzo sindaco di 
Leatizza (teste a difesa dei Dtnelòn'). 

Dà ottima luform <zionl sn Daoeloo 
padr- '̂e. figlio, 

— • 
• » 

Sartori Olov. Batt, di Saoìle ( teste 
a ditesa di Granzotto). 

Dica ohe nei rapporti di pubblica am-
.ministrazione nel quili si trovò col 
Qranzotto, lo trovò onesto fino allo 
scrupolo, e si ritiene un sogno la di 
lui capacità a far parte di aasociazioal 
di contrabbando. 

« 
• '• 

Zuocaro Achille di Sadle. 
Conobbe Granzotto sempro per ooe-

stlssiBìa ed Incapace di associarsi pir 
esercitare il contrubbindo. Dice ohe la 
opinione pubblica non ammette ohe ifugrl 
zona si possa parlare di contrabbando, 

* * .. 
Hallianit OomcDico, Csrgnelll Eudos-

sin, Zani Lorenzo, Mazzoni Giov. Matt., 
Patrizia Aotooio, ilagai Dsleiideùte, 
Benino Auionin, tutti di Sicile, tutti a 
difesa d'') Granzotto depongono di a-
veri» cunosoluto sempre per persona 
onestls.sima di'olllriia fanja come nego­
ziante, e che li processo in paese fa 
uba ver.i sorpresa, • "'• • 

per abbiglianieolu di corpi di pompieri; 
e) Oli untori di progetti di ed flzl pub­

blici 0 di altri qualisiansi, studiali sotto 
il pento di viltà dalla slcurazxi pubblica; 

d) Le Società awcuratrici contro gli 
inceudi, sulla vita, contro i casi fortuiti, 
par quinto si riftirisca ai vari generi 
di assicurazioni e condizioni relative. 

Art, 4, L'ispositore sei far le richie­
ste dove ..tr^mettere ' al GumitKto un 
elenco degli oggetti'obe intenda esporre 
ed nccannarp l'area occorrente. 

Art. 6, Agli espositori verrà concessa 1 
gratuitamente l'aroa occorrente per là | 
mostra dei loro prodotti ; non che i pro­
grammi e prospetti relativi ;. saranno 
però a (oro .carico le spese - necessarie 
per addobbi proprii, per banchi, scaffali 
0 vetrine, per trasporto andata e ritorno 
ed iinballagiilo dei loro oggetti. 

Art. 6. Per la custodia o pulizia degli 
oggetti:' espósti il Comitato metterà a 
disppgizione dogli eipoaitori il personale 
destinato alla sorveglianza dei locali: 
non si tiene però responsabile, né ac­
cetta alcun reclamo per danni o guasti 
che potessero, per qualsiasi cau^a essere 
recati ai medesimi. 

Art,'7. Il comitato s'incarica di prov­
vedere ai mezzi dì trasporto, dalla sta­
ziono alla sedo della mostra, degli og­
getti chi) saranno inviati. L'espositore 
dovrà accettare il Incile assegnatogli in 
base alla snparflcia concertata e non 
potrà ritirare i propri! aggetti prima 
della chiusura delia Mostra, 

Art, 8. Apposito giuri, composto di 
persone compatenti dii nomipiirsi dal 
comitato e dagli espositori stessi, assi­
sterà agli esperimonti e prove delle mac­
chine ed attrazzi che saranno esposti 
alla MoBtr,i, qualora l'espositore ne fic-

.cla domanda a rilasclerà attestati con­
statanti i riejltatl ottenuti, 

Per questi esperimenti il comitato 
pone a diS|oalzlone degli espositori la 
compagnia dei pompieri di Torino, 

Art. 9, La Mostra verrà aparta il 7 
agosto 1837 ed avrà iermine negli ul­
timi giorni del successiva mesa di set­
tembre. 

Art. 10. Ogni concorrente alla Mo­
stra deve darne avviso al Oomìt-ito non 
più tardi dal 20 giugno 1887 egli og­
getti dovranno essere con.segoati in Tu 
rlno antro il 15 luglio successiva. 

Osservaiillonl metoerologicbo 
St izinne di Udine — R. latitato Tecnico 

7-8 giugno oro OB ore 3 p. ore fi p ore 9 a. 

Bar.rid, a 10* 
altom.llB.lO 
liv. del mare 751.3 7B0.2 768.3 768.8 
Umid. relat. 43 39 67 52 
Stato d. cielo misto misto coperto sereno 
Acque end. 
1 ( direzìoue ,— .— .__ Acque end. 
1 ( direzìoue — NW 
£ ( vel kilom. 
l'erm, centig 

0 S 0 0 £ ( vel kilom. 
l'erm, centig 23.1 ! 860 ia.7 88.B 

in Napoli, Vìa Roma con entrata vico 8°. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

In Tribunale 
Il proce8«io 

per contrabbando. 
Segue udienza del 4 giugno 1837. 
Giusti Sdoardo fu Pietro negoziante 

di Codroipo. 
Senti dire che il contrabbando avea 

assunta proporzioni rilevanti. Non sa 
corno si esercitasse — sa però che lo 
spirito ai parlava,In giro e tosi offriva 
e vendeva in piazza col campione alla 
mano. Il commercia però ne scapitava 
perché non si aveva più quel consumo 
di prima. * « « 

Oidritti Ambrogio capo stazione di 
Casaraa. 

Viene interpellato sulle spadizioui 
fatte dalla stazione di Casarsa per Co-
nogiiano e ai riporta al suo elenco esi­
stente in atti. 

* * • 
Udienza del 7 giiigno 1887. 

Coaslo Arnaldo maresciallo del reali 
carabinieri — ara brigadiere a Saaile, 
ora é residente a Roma. 

Fu presente alia parquisiziona Gran­
zotto nel 3 aprile 1886. Narra di do-
aumenti sequestrati che furono chiusi 
in una oasaa e portati a Pordenone. 
Granzotto sul principio non era presenta 
— venne più tardi e protastò contro li 
seq.aastro di tra botti di spirito effet­
tuatogli. A Saoile non senti mei parlare 
di coutrabbando relativamente al Gran­
zotto, anzi il paese si meravigliò e restò 
impressionato nel senso più favorevole 
all' imputato. 

Pacchiani Natale fu Carlo, mara-
Bciallo dei reali carabinieri ora residenti 
a Gravina delle Puglie, 

E"a brigadiere a Oodrolpo dall'agosto 
1885 fino ai 3 giugno ISSI. Da quanto 
ha inteso si facevano da quella stazione 
spedizioni di spirito ad avvenivano in 
ora che né agli né i snol dipendenti le 
vedevano. Strobel tu quello che gli apri 
gli occhi poiché prima nulla aj^va mai 
visto, I canlrBbb,indieri si fermavano 
fuori zona — e da Visco taluni si di­
rigevano a Rivign'ano presso D'Agostini. 

„ , ( massima 29 6 
Tomparalara|^i„i„,l5g 
Temperatura minima all'aperto ISO 
Minima esterna nella notte 7-8 ; 13.1. 

Chiaradia oav, Emilio di Saciie (teste 
a difesa di Granzotto), 

D.1 le migliori informazioni sul conto 
dol GranzottO' dìchi'arandolo i onesto 
fino allo scrupolo, generoso e ba-
uefloo ed amato da tutto Sacjlc. Fino 
al processa gnu si era mai sospettato 
die abbia potuto far parta di onà 'as­
sociazione di contrabbandieri e non oi 
crede. Si credette anzi che il processo 

Pascuttini Pietro di Codroipo nego­
ziante di coloniali, spiriti, acquavite, eco, 

Conubbe Ornnzntto a Snelle nel no­
vembre 1884. Egli aveva . fatto venire 
dello s.pj'rito per speculazione e colia 
medi'iziona del Cozzi la vendette a Gran-
zotto sulla finb del 1S8S a I. 2Ó^ o 
205 al quintale, 

Dee cha nelle oster;» e Dei aaSè si 
senti parlare'di contrabbando a ohe lo 
spirito si vendeva cniae 11 granagli» e di 
questo fitto egli ne risenti danno per­
ché'a lui lo spìrito costava 1. 170 e 
guadagnava solo venti lire al quintale. 
Egli aveva le bolle di olrcoiazione, ma 
queste non occorravuno perché fuori di 
zona e mandava via la botti liberamente, 
tanto più che .si ritenne da tutti ohe 
fuori di zona non fossero necessarie. 
Dice che tutti comperavano liberamnnta 
e che avrebbe comperato anche lui. 

Si prreenta una fattura di Pascottini 
par spirito spedito a Pralto di Casarsa 
nel 16 dicembre 1886 a I, 192 al quin­
tale ad altre citile quali si Btiibilisca-iìhe 
nei febbraio 1886 vandevasi io spirito 
a lire 204 al quintale. 

Anche col D'Agostini di Rivignano 
ebbe rapporti d'affari e spedi spirito, 
ma prima della legga sul catenaccio, 

« 

Ellero Giuseppa di 0. B. lappreseu-
tante la D tta De Dona di Treviso, 

Coi sig. Chiaruttiiii avevano inlelll-
geiize di comparire dirattamente lo spi­
rito. Gol Granzotto ebbe «S'ari e si ri­
ferisce alle spedizioni risultanti dai pro­
spetti in atti. Ebbero spirito dalla fab­
brica di Collalto nel marzo 1886 a lire 
210 al quintale, Jja incetta face risa­
lirò I prezzi aiche quando il dazio era 
cresoloto. 

» 
* • 

Carli Carlo impiegato'munìcipala.. 
É intervenuto in un affare dei Gran­

zotto con Castiglioni di Milano per re­
golare la posiziona del primo che pare­
va bisoguerola di dilazioni nei paga­
menti. « » * 

Coriualdi co. Augusto. 
Depone nella sua qualità di ucc-pre-

Bidente della camera di.oommeroio di 
Padova. 

La ditta Fascio di questa città é antica 
ed onorevolissima, e gode una stima di 
onestà' assoluta. Essa ha sempre fatto 
un commercio serio e leale. In questa 
ocoasione faci faro uno spoglio d'ufficio 
dagli atti della Camera di commercio, 
n mi risullò che questa ditta non ebbe 
miii la più lieve censura, 

# 
* * 

Vanzatti cav. Ceanii». 
Conosco Giaoomi) Fasnio da moltissimi 

anni, È il rappresenlanie di una Ditta 
antichissima che tenne Sempra aita la 
bandiera delia - scrupolosa onestà com­
merciale. Io ne djvo dira tutto il bene 
possibile, a anzi sogginngesi che fa af­
fari senza la benohé menoma smania, 
quasi direi per tradizione plnttostooha 
per grande intraprendenza, 

* * 
Selvadego co, Giuseppe, 
E il prosindaco di Padova. 
Conosco d» molto tam|ia il iii|>, Gia­

como Fasolo senza avara con lui alcuna 
intimità di relazione. Per la mia carica 
mi, consta che II sig, Fasolo è un nomo 
senza nessuna eccezinna : é il rappre­
sentante d'una rispettahillsaima ditta che 
esercita il commercio ' con scrupolosa 
onestà. 
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Modin Fardioando, R agente di oa«a 
Fatelo do 81 anno. 

Nel 1882, in seguito ad una lettera 
del Big. Carlo Oarli, quale inearloato 
del Big, Oranzotto, il aig. Faaolo a c 

. aooaeiiti, Insieme al >ig. Menghini Oat-
dico di Venezia, di sostenere il G-ran-
Éòtto ohe era uil po' sqtiilibratd nei 
snoi affari. Slooòine aveva gii fatto 
una anteoedeote sommiRÌsiriizloiìe di 
spirito per L. 17,000 cosi aocoadissèse 
par la Hduoia che sieri tara. . 

Furono taoilat! aloanì oreditori, e 
cosi il 8ig. Fasolo' e il «ig, Glnilioo si 
videro attojenlare il loro avaro. Cosi il 
credito del slg. FKSOIO arriv6 a circa 
L. 32.000. 

Ali unta di oi6, Graiiiotlo tv» eiinpre 
liburissìoio di servirsi dove meglio tro-
vnvd il suo interesse. Più lardi, Mene­
ghini Ouidioo tu tacitato con circa lire 
lOQO mensili, e cosi II sig. Fasolo ohe 
oootmuava a (are le somminietrasionl 
onde soslere il Oransotto, fu nella 
oundiitlaue di vedersi oresoerii ueoeesa-
riamente il proprio credito. 

Altuulmenle, come risalta dall'estrat­
to di punita, il Biif. PBSOIO è cieditore 
di. circa di l,,. 90,000 pel quale ha una 
ipoteca per oirca L. 20,000. 

lu audavfl:a Scoile per eaamioare se 
i granili erediti .di; Granzu.Ko venivano 
aument.ti o'diffliouiti. Ora SODO mes»! 
abbastanza bene. 

In previsioiie aellR légge sai oàtenao-
oio, Fusolo fece una grande introduslo-

" ne Isgitiima di alcool, e teane deposito 
presso Granzotto il quale ne dispose, 
previa autorizzazione. 

iDìlle fatture che mi si rendono o-
Btennlbili, vedo intatti delle ingenti quan­
tità di spinti ohe 11 signor : asolo spedì 
ni sig, Graujotto. Il sig. Fasolo faceva 
sempre un grande affidamento sulla o-
iiestà riconosciuta del sig. Oranzotto, e 
u;i po' alla .vòlta, e per le ragioni da 
me esposte, si trova oggi creditore di 
uos iogentissima' somma., 

li' interesse del sig. Fasolo a fare 
che io sòrvégliiisai la gest one del si--
gnor Grauzotto era giu»ti6oata dalla 
sua forte espoeizlune di denaro, ma 

'qupstl non er.i pel sig. Fasolo nfe più 
no meno di un cliente qaalBnqiie, come 
ebbi già a dire. 

» 
. ] testi Sbroiavacoa Francesco, Bruni 

«6V. Pieiro, Vitat Giuseppe, Armellini 
dolt. Giuseppe tutti di Oonegliauo a di­
fesa di M'irohetii e Molena, dapongooo 
favorevolmente sul conto dei due im-
pnlaii e ne dicono ben» in tutti i 
modi. # * * 

Ravsgni Giuseppe di Sussegaua altro 
teste a difesa di Marchetti e Molena 
depone come i pnoodenti ed uggiunge 
ohe la distilleria dei CoUalto a S. Sal-
vadora spediva a Marchetti tra gli ul­
timi dell'ottobre ed II novembre 1885 
quintali 1289,94 di spirilo.-

I l p r s c c j s s o Z U U M D Ì O c o m p * 

Seduti del 7 glngno. 

Gosetti presidente — Frane e Urli giu-
àioi — Parte Civile avv. Bertaoioli 
— P. M. Dolil Zolli — Difensori 
avv, Tavaoi e Girardioi. 

Ritbrimiao 1' atto d' acooaa. Avendo 
dovuto in causa dello spazio differire II 
resoconto del processo, dismo in rias-

' sunto le risultanze di ieri. 
Apra IH discussione un incidente della 

difesa. L'uvv. Tavani dichiira che, 
mancando 1' autonzzizione did Cnnuiglio 

' comunale Raso fiàu rìco'uisce la costitu­
zione di pane Civile fatta dal Berteli 

' dome Sindaco. Non si oppone a quella 
come persona. Troverebbesl strano, in­
fatti, ohe il Sindaco faccia la causa ui 
suoi assessori. Ciò oppone par. la rego­
larità. . 

L'avF. Bertacioli' limila la rappre-
eentiinza in causa accogliendo l'acce-
Kiono della difesa. 

Gl'imputati ammattono di aver tro­
vato irregolare l'indirizzo amministra­
tivo del Sindaco. Il Znliani contro la 
cui amministrazione diohiaiò il Berteli 
di aver assunto i' offlco, ammette pure 
ohe in occasione in cui gli si rimpro­
verava la sua irregolare amministra-
clone dal Bertoli, lo redarguì eolie pa­
role : « la mia é stata amministrazione 
esemplare, la sua è da matto », Le cause 
della lotta avvennero in occasione della 
vendita di un bosco. Il Siodaoo faceva 
quello che voleva. Da un anno si vale 
dei mezzi coattivi. Baso ha la minoranza 
nel Goosiglio, contraria la Giunta. Non 
disse parole ingiuriose. Non fece atti 
contro il Sindaco, Espresse In sua opi­
nione ohe male il Sindaco sprecava ì 
denari del Comune e che 11 Sindaco li 
gettava viii. Mal convocavasl la Giunta. 
Se convocata, lo proposte del Zuliani 
non aoD messe a partito. Nel giorno'26 
agósto asseiidosi levata una siepe ad un 
suo orto, d'ordine del Sindaco senza 
l'avviso, trovò che oi6, dovevasi fare 
per legge o per creanza — e glie lo 

Il Forni nega le vie di fatto. Tornando | 
dalla campagna ed imbattutosi nella 
Giunta e nel Sindaco che faseva'ese­
guire un lavoro sul Val, come membro 
della Commissione sanitaria criticò il 
lavoro perohè esso portava le acqua 
Immonde vicino al caseggiato, Non teca 
parole uè atti miiiaociosl. In 6i) BBoi 
non diede mal motivo a lagnanze. Fa 
Sindaco e peròiò rispettava l'autoritA. 
Il filone ohe rtchlamàvasi dal fiume per 
mettere lo moto lo stagno del Vat, sboo-
oava poi nello Stella, vicino all'approdo 
al quale il paese va ad attinger acqua. 
Richiamar coli l'acqua inquinata del 
Val, gli sembrava eg l i sembra oausa di 
malori. 

Aucho il brigadiere Girotti era della 
sua opinione.OUaeohequel deajari erano 
mal spesi. Il Sindaco trattò lui Forni 
da matto e da iinbriago, 

— M I allora perohft mi si nomina 
della Commlssiouesanitarii senon posso 
dire la mia opuione! 

Pizzutti ; Io proprio naila feci. Diasi, 
è vero, che richiamar l'acqua nel Vat, 
per poi farcela bere immettendola nel 
fiume Stella, era lavoro mal fatto. Dissi 
elle su ciò avrabbesi anche potuto con­
sultare la GiuDiB, Che !' acqua immonda 
era meo malti fiutarla ohe beveria. Nega 
il resto. 

Il Sm'laco Bertoli : Fui officiato dalla 
Prefettura ad assumere I' ufficio di Sin­
daco a lo {sci constandomi di disordini 
nell'amministrazione di Palazzolo.Sono 
osteggiato dal Consìglio in cui ho avuta 
ed ho sempre la minoranza anche dopo 
le ultime elezionu la Giunta.pure sono 
combattuto. Zuliani è il capo partilo 
avversario. Sono accusato di mandar 
in malora 11 Comune..,. 

Richiamato dal Presidente ai fatti 
specifici risponde; Mi vennero riferite 
e dette anche in mia presenza parole 
di disprezzo. Mi trattarono da stupido, 
soiAiacqtistorel despota e simili, 

Ktseudo passato, molto- tempo non 
posso che imperfettamente precisare. 
Nel 26 agosto dovetti interrompere un 
lavoro di scolo per le opposizioni degli 
Imputati. 

Non furonvi vie di fatto. La gente 
riSutossi però di lavorare avendo, paura. 
Zuliani mi disse in tale occasione ohe 
mando in malora il Comune, ohe sono 
Uno stupido — non sentii dirmi che 
meritavo di essere messo nel lazzaretto 
e bruciato dentro. 

Anche la donne erano irritate contro 
di me per l'affare dell'acqua, 

L'avv, Tavani fa constare coi decreti 
reali che Zuliani e Forni furono Sin­
daci e che il Forni è membro della' 
Commissione sanitaria, e con altri do­
cumenti, di altri inoaricbi. Fra cui la 
rielezione nell'aprile ultima passato del 
Zuliani e Forni a Consiglieri. 

Seduta pomeridiana. 

L'avv. Girardioi. richiama ILSindaco 
alle circostanze ini processo scritto con 
cui mostra, almeno pare, di non essere 
d'ascordo, specialmente In quanto alle 
paròle ed alla sua presenza. 

Molti testimoni depuogono sai vari 
fatti. Due 0 tre fratelli Fabbro, il loro 
servo, sono il perno, quantunque varia­
mente espongano specialmente il fatto 
del 2S agosto, acceunando a molto pa­
role ingiuriose ed anche a qualche be­
stemmia. Però noi mentre aiouni vo­
gliono sopravvenuto prima il Forni, al­
tri vogliono Pizzuti! e Zuliani fossore 
prima. Bravi della gente. Nessuno dogli 
imputati fece minacele. Il Forni aveva 
un bastone in mano. Secondo atcuiil lo 
batteva In terrà, secondo altri eravisi 
appoggiato sopra. Plzzuttl era calmo, 
Zuliani gridava; esso voleva si convo­
casse la Giunta. 

Zuliani : Anzi ne fecimo domanda 
per iscrìtto coll'altro assessore Buratti. 

Avv, Tavani al Sindaco : Ha oonvo-
eato la Giuntar 

Sindaco: No, 
Risult'i poi ohe due partiti molto ac-

eentuatl sono in Palazzolo, Che quello 
del Sindaco designa il proprio col nome 
di «.italiano» e porta a distintivo una 
« penna sui cappello », cbiamaodc « ter 
deschi > i partigiani dello ZuliAni. Un 
testimonio, anzi ha la penna sul cap­
pello, 
. Risulta pure che vi fu un prooesso 
ad istanza degli assi'SBori per oltraggi 
contro i Fabbro (tesiimoni) processa 
tuttora pendente, 

li teste Forni afferma-poi che tutti i 
presenti erano del partito « taliau ». 

Seduta del 7 giugno. 

Segue la prova per testimoni del 
Pubblico Ministero. 

Il testo Duaso (^egretarlu comunale) 
a domanda del precidente i Falazzolo è 
divisa lu due partiti. L'uno in mino­
ranza pel Sindaco — l'altro in maggio­
ranza par lo Zuliani. Non sono nò del­
l'uno, nò dell'altro, ,Qo famiglia, 

A. domanda dell'avv, Bartacsfoli i lo 
stesso Ousso t G vero che nella seduta 

del 13 ottobre lo Zuliani disse al sin­
daco : « Bla la voi porer buglar;lo se 
la voi dir ansa non vera », 

Berteli credeva affermar verità oota 
a Zuliani, dicendo di aver emesso un 
mandato di pagamento per mediolnali 
al Picchetti perchè allo stesso racco­
mandava di farlo firmare dagli asaesori. 
A me consta che Picchetti non mostrò 
il mandato a Zuliani. che meravigììava 
quindi di sentir ritirare un mandato 
come da lui firmato no'i avendolo 
visto. 

A domanda dell'avv. Qirardini -. Sa di 
due processi intentati dontro lo Zuliani, 
uno per i'acqulstv dì una casa di certa 
Rosso, uno per le candele di Sant' Àn-
toaio. 

Avv. Tavani : Spieghi 
Ousso: Delle eandéle di Sant' An­

tonio? 
Avv. Tavani : Dica delle candele e 

dell'esito dei proceasi se lo sa. 
Dusso ! Ecco, Con una ooltetta nel­

l'anno precedente, allo scorso,' eransl 
raccolti denari per festeggiare Sant'An­
tonio. Givauzarono .60 lire. La Oummia-
slone deliberò ohe servirebbnro nell'anno 
seguente ad onorare Sao^'Antoolo. Le 
lire SO non erano state tutte incassate 
da Zuliani perchè molti non pagarono. 
Con quelle che aveva, lo'Zuliani com­
però Cera per l'altare di Sant'Antonio, 
il partito contrario a Zuliuol voleva 
farne luminarle. 

Ne venne fuori un processo obe non 
so come fini, 

L'avv, Tavani presenta delle note 
scritte dal Sindaco la argoménto allo 
Zallanl e domanda al F, M, ss puossl 
sapere l'esito di tali processi, 

P, M-: Fu dichiarato non luogo per 
inesistenza di reato. 

Presentatisi i testi della parte civile, 
l'avv, Girardioi domanda )a parola, 

Osservo ohe i teitl sono presentati 
SI] domande che involgono accuse per 
io Zuliani, nel mentre 1 fatti sono estra­
nei alla citazione. Che se vero ò cbe la 
legge non dispone in proposito, si 6 
perchè non v'era bisogno. Che è con­
cetto giuridico generale che l'ambito 
della accusa sia circoscritta entro i li­
miti della citasioas. 

La lista poi fu presentata, è vero, 
in tempo, ma all'altimo momento, quao-
do ogni dìfosa era Impossibile, 

Domanda sia respinta la lista, rimet­
tendosi in quanto ai fatti da escludersi, 
alla saviezza dai Tribunale, 

L'avv. Bertacioii contrappone di a-
ver diritto di indacnre ,la vita dello 
Zuliani anche nelle antecedenze, per pe­
sare quanto esso vale. Glie come la di­
fesa ha diritto di porre in essère le cir­
costanze favorevoli all' ifasputato, cosi 
alla parte civile spetta diritto di dimo­
strare il contrario. 

Il P^ibb. Ministero appoggia la parte 
oivlle. 

Replion il Olrardinl che parte da «r-
ronco critorio la parte civile nel suo 
assunto. Quando la difesa porta fatti o-
norevoll a discolpi, non lede la subbiet-
tivitjì di nessuno, Quundo la parte ci­
vile porta fatti, che se veri, sarebbero 
reati a caricu dello Zuliani, essa lede 
la personalità civile de'l'imputato senza 
che questo possa difendersi. Con c o 
non vuole appunto, Rè il concetto morale 
né 11 giuridico, ohe suggerivano al le 
glsl'itore robbligo imposto di specificare 
11 reato nella citazione in tatto e in 
diritto. 

In' subordinatissima, domanda rinvio 
per difendersi. 

Il Tribunale, salvo ad apprezzare poi 
se e quato valgono le testimoolanze 
dalla parte ovile, dopo ea^^ersi ritirato, 
pronunoia ordiuaaz'i don cui ommelte 
la prova, negando alia difesa il rin­
vio. 

L'avv. Tavani protesta. 
Levasi la seijuta. 
Domani daremo il resto, 

Notiziario 
Per risòlvere la quesiione romana. 

Si rifiìrisoe ohe correva voee in V , , 
liiìnnii ohe il pepa abb<a ottenuto dalle 
pntenze centrali la promessa che avreb­
bero proposta un coogresso interDazlo-
naie per la questione romana. Avreb­
bero asnicuralo la loro adesione al Con­
gresso la Spagna u la Baviera. 

K I b o n f 7. Il palazzo municipale è 
ncendiato. 

Telegrammi 
I i o n d r a 7. Il Daily News ha da 

Custant nopoiì : dicasi ohe dietro alla 
richiesta della Russia si aprirebbero 
trattative per rimpiazzare 1 regf>eoti 
bulgari col principe chi sarebbe nomi­
nato con titolo provvisorio e governe­
rebbe fino al riatabiliiueuto dello st-ilo 
normale. 

Il principe sarebbe invitato a nomi­
nare del ministri rappresentanti tutti i 
partili, Forse sarebbe ooavocata pure 
una nuova Sobrauie, 

Memorials dei privati 
Piselli . „ „ —.20 J, , - .88 
Ciliege . . . i l . ) » —,40 i -^,60 
Asparagi , „ „ —.85 i, *—.40 
Foglia da gelso —.10 ;, ;.—Ì8 
Patate „ „ —.— „ - - .80 
Fragole „ 1.— „ 1.20 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAKIOI 8 
CUniuts Sella sua Iti'&9.87 

' "MIU'NÒ B'' 
fiatidìta itsi. 100.70 ser. 100,68 
Napeiaoni d'oro liO.lO 
UtceU Ul.-r l'ano-

• 7IÉKNA 8 
Roadita anstitaoa (caria) Bi:86 

Id. auatr. (art. SS— 
id. auttr. (orò) 119.88 

Una» 137.06 — Map. laOC 

PripricU di>ll« tipogrufla M. BARDOSOO 
PtiisTTi ALKRaANìORn (jfr«n(« rnjpnns, 

Perglijrtjcoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fiureoltura lo \Ji ne 

A. C. l iossat l e f). 
sono in vendita lo seguenti plautine di 
ortaglie, ottenute da somenti genuine 
delle ral|>liori Case nazionali ed estere. 
Veri» ricct e liscie grosse, precoci e tar­

dive a lire 1 al cento. 
Caooli fiori, palla di nove a lire 1.25 

al neoto. •- , 
Seteri d'America, grossissimi a I r e l . S S 

si cento. 
Recapito pr-taso la Cartoleria V r a -

t c l l l T o s o E l n l , Pi.'izzt Viitorio E-
manuele, ed allo Stabilimento eu'ldetto 
Ir» le porte R'inclii e Praechlmo, 

YEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissima 
Analizzato al R, Istituto Tecnico di Udine, 

ilolHiira fluissilma 

ZOLFO con.2 per cento di 
isolfato di Rame per combattere 
la pexosaospoxsb . 

SOUEmOO DEL ITSaHO 
86 Udini, Piaz!ri Òsi Diiiun'it, 4: 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
ilAISCO B J i » n U I S € 0 
in Udine Via Mercatovecchio 

l'rcKzi di fabbrica. 

D'affittare 
vasta bottega ad u.so Chinca­
glieria 0 Merceria 

] n ( « r c i t ( o v e « c b l « Bf> < . 

GRANDE RIBASSO 

I sottoscritti proprietari dei 
Moisaseieint l'u^licsi, allo 
ìnsegtie, Calotta, via Rî ìlto 
N. Id'e San Slàrino in piiizza 
dello .Erbe, avendo acquistata 
una forte partitadi-Vino d0lle 
l'uf^lie, avvertono il pubblico 
che hanno ribassato if prezzo 
del vino di I O centesimi"' al 
litro cioè quella qualità, 'che 
vendevano prima a cent. <IO 
venne ridotto a cent, 4 » . | 

Marino Provvisionato e itgiio. 

BARCKLLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo ti. 4, f/'iorzfl Por(a) 

ariici'iU pr'r (iuiiCezio'na'nbiito del «l^lme 
fcftCW'f'SistSitìa'oolfulRrB a per la 
conservaiiiooH del seme con deposito di 
Mioroecopi d»lle migliori fabbrlobejfVe. 
trini porta oggetti u coprl.oggetti,ter­
mometri a massimo e minimo, Trmoia-
foglia ecc. ecc. ,; 

Fornisce pure Microscopisti ed.'iabili 
cuafetionaturi del seme bachi a ci}) ne 
facesse rictiioalu. 

• Depoàìtò Oggetti jper lattc^rip, 
'(5'per rallattamèhtoi'artificiale 
dei vitelli, •••:••> " 

A,V. 
fnori porta Vìllalta - Casa Manigìlli 

"Vendita E.'ssenza d'aceto ed 
aceto 4i puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

.:,iRA,PPRESENTA,lSITE ; 

di Adolfo de Torres y Her?!.'' 
di mnlai^a ì 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini-Vini'di 
Spagna j 
Malaga — Madera ~ X.or«a 

Porto — A^Ucanto cc«. ' 

D'affittarsi 
l'antica offelleria 

AL LEON D 'ORÒ 
sita in Udine via Mercerie n, 6, 

Per informasioui rivolgersi alla pa­
drona di anaa abitante ii«lla medesima 
via ed allo stesso nua>er^. 

Pietro Barbaro 
(Vedi nvmstfi in quarta p/iginn }. 

(Vfiit Ar.ir.it> tu ^uorla (loginai. 

DENTISI ERI A 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere .seilza molle nò 
uncmi. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriiìcare i denti i più cariati; otturazioni e puliture adQ.t-
tando 1 più recenti preparati igienici. .. ; ;' •• 

I Si vende tutto ciò che è necessario alla pulizia c;;CÌ(̂ p-
i servazioue dcì̂  denti. ,' \J 
I I i33.possì" te i le ogrn i corj,corr©n.!aa M.©3, pr^ia^iS,. 

Obirnrgo Dentista ' ' 

Vnìm — Via Paolo Sarpi n. S — VDIUE. 

http://Ar.ir.it


I L F R I U L I 

?Iie iaserzioni (>dair Estero per 11 ;Mri/uM si ricevono csclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno preàap VAmiiiiiniàtrazione del nostro giornale. 

î '̂Sî ciSfeS'W'BsS ' 'Clìl'SfLwJjl*!*'!!?* *9 CŜ fHSS'̂ ^ 

U:.Li l i 
Venezia - Padova -Treviso - Udine 

^0 BARBARO 
UDINE PREZZI FISSI 

*#targione di Prima vera-Estate 

ABITI PATTI 
IlJ^terwez?»'stagione 1 stoffe novità . . ..da L. 22 a 35 

; .Soprabiti iwézzaasta^gione in stoffa e castorini 
colorati „ . ., . . . . . . . . . „ 14 a 50 

'Vestiti eòtìipléti "stoffa fantasia novità . . . ; „ 16 a 50 
Sftp^^ttì „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa ' fantasia e panno \ . . . . da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana . . ., . . . . . „ 20 a 35 
Parasolì in tela e satin . 
Ombrelli seta spinata . . . . . . 
Ombrelli Zanella 

» 
2 a 5 

„ 5 a 14 
2.50 

» 

Copioso e vérmMo S^mortimento di Camicie bianche e colorata in tela^ 
creton, pereMl iM^ìgfii di tutta novità a prezzi d* impossibile con" 

• -coffénza. 
^Assóftitìiétito' àbiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per baratoini e giovanetti. 
• L M i i W i w ; y » 4 I • * « * * 'liiMmiiiwIaiìiymili 111! «L mmtniìmm; mminm,!t„,*«mm l ' i i i i ili in^ipi..'• i T.» i . . . i „ . „ mmu li , ,, m !••• i • w i 1 1 . ^ — « w i •" j i — i i i r—^ • « • i.n • imi un • wi A 11 iii«ii»ii»w • 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si ^lejsegiilsce ^^«alunqiie commissione in 12 ore. 

%IÈO lEIiU FEaftftVià 
' Piituza 

•DA DDIMK 
ocg 1.48 g t̂. 

, e.io uit. 
a 10,90 imt. 

. . .6-11 . 
,1 •SjSOj, 

1 
muto 

omnibus 
diretto 

«.onmbUB-
mnsfbBa 
t4ì»«to 

1 VBNBZIA 
ore 7.15 ant. 

, 9.8^ ant. 
, 1.40 p. 
„ 5.16.p... 
, 9.66 p. 

,,,ÌÌ1,8B p.; 

Partoa^e 
DAVSNKZIA 
ore 4.86 ant. 

a 5.86 ant. 
a 11.06 ant. 
a • 3.16 p. 
; S . 4 B , . 
. » — a . 

Irrotto 

omnibus 
diretto 

omnibus 
"Sittò 

Afrlyl 
A vmtlìs 

ore 7.86 ant. 
,,;Ì{ 9.64. ant. 

„ 3.S«p. 
a 8̂ 19 p. 
à Wy. 

. , 2,S0 ant.i 

DA, DDINS 

, 7.14,ani. 
, lO.BOgmt. 
, 4.30 p. 

^.juuxib. ' 
(.diretto 

OÙlólD. 
oauib. 

A PPNTKaSA 
.j)2a..SjUi.aat. 

„ 9.44 u t . 
, 1.31 ip. 
, 7.26 p. 

DA PONTUBUA 
oie-.6,8a'«ht. 

. a.at p. 
a 6.— p. 
, 6.86 p. 

loiAnib. 
omnib. 
omnib. 

'diruto 

A UDINI! 
brê  9.10 ant. 

a -̂BO.-'P. • 
, 7.86 p. 

.„ «a.-ao p. 
~fiA'"ÌÌBÌNB ' 
ora a.60 ut. 
„ 7.64 ant. 
„ » • - » 
, 3.50 p. .' 
, a.s5 p. 

^omfib. ; 
„Uì,to . 
'«mnib. \ 

n 

"A TRiBJs'fB • 
ore 7>B7 aaU 

. 11.21 aat; 
„ P.lQjP. •. 
, 7^1) p. 
a 8.52 p. 

DAtHIKàtB 
BtOiMOaot. 

a-MO Wt. 
I B — W 

.?4J»p. 
a 9 — p. 

;44Hanib. 
iiomnlfi. ; 
. misto.,' 
^moiiias 

udito 

X^ilblNii " 
ore 10,— ajnti 
.a 13.80 p, 
,a i-VV-
., i.S>08 p... 
a 1.11 ast. 

DA UDINE 
ore 7.47 Kat. 
. lO-SO » 

; » . - p . 
. 6.40 p. 
, 3.80 p. 

1 miito 

n 
» 
n 
> 

A OIVIDALR 

' K»-a '8i83p. 
: 7.12 p. 
a ».02p.^ 

DA OIVIDALK 
0P> MOnnt. 

a "9.'16 à 
a .12.06 p. 
a -2.-p. 
a 6.66 p. 

1 , 7.46p. 

.nitto . 
» 

- a • 

; 

A UDINB 
ore 7.02 ant. 
•a 8-47 a 
,» .^.STp. 
'a ii.sap. 

a 6,27 p. 
a 8.17 p. 

u o L <» 

•rfll„S.' 
gw. 

41 ì « : ih 

•4 ' 

i v'i' 
.S-s 
3 " 
5 ",. 

,'oa re) 

.Ss 

,01^.» •£ h «iS>«'.§ 

-.:, |e|.§l:.Ì^ 

a o) u 0-4} ri 
. - 4 CTI .̂  h , a 

fil 
515. 

1»^ 
•M 

jjHi 

e^a oì 

dm> «'ci 
o 

* | : & ^ ^ 

HlJJ— 8 

iiifiiiiiiriii •Pilflì II 

« I ACCETTANO 
Annunzi a modici prezzi 

>-̂  SOCIETÀ RIUNITE ^it^ ' 

FLORIO^ RUeiATTIMO 
Ciipitalo ; 

Statutario 100,000,000 — EDIOMO O versnlo 65,000,000 

Oci3rQLpaitiMa.en.to d.i ca-enó-va, 

Piasia Acquaverdt, rùftp.Hto alla Slaziitne, Pfirjcipu 

(Coutinuaziiiiu) dei Snrvrai R. PIAGGIO a F.) 

Partense dei Itesi di GIUGNO e LUGLIO 
Per .flonlevidco e ICucnos-Aires 

V>ip,Ofe postalo SIRIO partirai! 15 Giopio 1887 
» » UMBERTO i 1 Luglio » 
» » WASHINGTON » 15 » » 

Pei- nio Janeiro e jSnntos (Brasile) 
Vap,, podtalB PARAGUAY partirà il 28 Giugno 1887 

» » ADRIA . aa .Luglio ,» 

Per VALPàRA.180, oàuo7d~&ìtr i aoali del PàOlPIOO 
Parimi?.i liir.ilttt o^ai duo meai n cominoinre dai 15 Luglio 

col vajiore Washington. 
Per informuioui aJ imbarco dirigersi iji GENOVA alla Diro' 

zioue; Genova,.Piazza Uarini, 1, ed in UDINE, Via AquiUja, 74. 

Udine, 1887 — Tip. jViarao B«rdiuan 

V E M TELA A L L ' A B N I G À 
GAL.LEANI 101 

MILANO — Farmacia^. 24, Oliamo Galimn — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, ! i , '2 . 
Presentiamo questo preparato del nostro L.»boratorio dopo una. lunga 

;erie di,anni di. provai avendone ottenuto un pieno successo, non che. lejodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una dif̂ Jsi3sima vendiU in filU" 
ropa ed in America. 

Esso non deva esser canfuso con altre specialità che portano lo «to.smo 
n o m e che .sono lurfflcuot e spesso dannose. Il nostro preparato è.un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell'uriiloa mòu-
4nnn, pianta'-)nativa dalle alpi conosciuta fino dalla pììt remota antichità. 

Fu nostro scopo, di trovare il modo' di avere tu nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci -siamo felicemente riu­
sciti ineî iante un i>roeo«so « p e d a l e ed un «pparato <ll nnutra 
CiSeluslVAk tnt 'cnxlone e propr ie tà . 

La noî t a tela,viene talvolta, lftolciBleu4a^ed imitata goifamcute col 
verderame , v e l e n o conosciuto peri\la.sua aziono corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
abbVica, ovvero queliti inviata direttamente dalla nostra Formacìa. 

' Innumerevoli sono le guarigioni' ottenute in molto malattie come lo at­
testano I iiuRBeroMl evrtlBlcntl e l ie |>»isMcdlamo. In tutti i dolori 

;in generale ed in partioolore nelle lAiubnipUrlnl, nei reitmuttaiul d'o­
s a i parte nel corpo la {Kuarflg;lono è pronta. Giova nei do lor i 

. r e n a l i da : e o l i c a nerrttloa,- 'nelle m a l a t t i e di n tero , nelle 
l e n e o r r o e , ocU* aliliawMamento d'ntero , ecc. Servo a lenire i 
do lor i da- artr l t ido erouloa , , da gotta: risolve, la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre .utili applicazioni porina-
lattie chirurgiche. 

Costa L JIO.SO. al̂ nteirff, A.S'ft.fttt al meizo metro, 

L. l . V O la uhei,a, franca a domicilio. 
Rivenditori :• In Udine , Fobris Angelo, E. ComcUi, l.„,Biasioli, farma­

cia alla Sirena e Filìppuz'à-Girolaini; d o r l x l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Trlcutc , Farmacia C. Zanotti, G. Seravallo, Xara. 
Farmacia N. Androvic ; T^,cnto, Giupponi Carlo, Frijii C, Santoni. 
.Venez ia , Botner; Gra i ; ;Grablovitj ; F i u m e , G. Prodram, Ja-

..ckel F.; IHIlano, Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
'Sjiccursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A.. Manzoni' e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via'Pietra, 9B, e in'tutte'lo'principali Farma-
cis del Régno. 
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